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Un viaggio in USA 
molte parole 
tante smentite 
di O A ~~ 

j ? E che i nostri 
presidenti del Consiglio 

si rechino a Washington per 
trarr e conforto e sostegno al-
le coalizioni governative che 
essi dirigono. Fa parte, come 
dire?, del ritual e di un mondo 
concepito ancora per  blocchi, 
e quindi non ce ne scandaliz-
zeremo oltre il dovuto. Come 
ne fa parte il trionfalismo che 
di solito accompagna il «gran-
de avvenimento*. Tuttavia 
questa volta l'ottimismo uffi-
ciale non ha potuto dispiegar-
si come di consueto. Neanche 
il più benevolo dèi commenta-
tori infatt i ha potuto giudica-
re la visita di Spadolini negli 
Stati Uniti un successo. «Viag-
gio utile, nonostante tutto» è il 
titolo più positivo che siamo 
riusciti a trovare sui giornali 
italiani , mentre la ricerca su 

Suelli esteri è risultata vana: 
viaggio è stato praticamen-

te ignorato. E a poco ha certo 
giovato la ridondanza verbale 
con cui Spadolini ha voluto 
commentare gli incontri con 

n e con i più alti espo-
nenti dell'attuale ammini-
strazione americana. Al con-
trario , la sovrabbondanza di 
parole, lo spreco di sorrisi in 
ogni occasione, ha portato a 
molti accenti retorici (chi si 
ricorda più il vertice di Ver-
sailles, senatore Spadolini?), 
qualche inevitabile «bugia» 
sul gasdotto, che hanno ulte-
riormente incrinato l'imma-
gine della politica estera ita-
liana, riproponendoci uno sce-
nario non insolito nel penta-
partito , ma singolare in una 
delicata missione internazio-
nale: il ministro degli Esteri 
che smentisce il suo presiden* 
te del Consiglio. . 

Si dirà che le circostanze 
del viaggio non erano tra le 
più felici. n quei giorni negli 
Stati Uniti si votava per  le e-
lezioni a medio termine, e 
quindi n aveva altre co* 
se per  la testa. Negli stessi 
giorni in a la coalizione 
toccava ancora una volta un 

Eunto basso di scollamento. n 
reve i due interlocutori pote-

vano incorrere — e sono in-
corsi — in più distrazioni e 
incomprensioni. a fatte sal-
ve le occasioni contingenti, 
resta l'ispirazione politica o 
se si preferisce la scelta poli-
tica su cui concentrare l'at-
tenzione e che spiega il pessi-
mo risultato del viaggio ame-
ricano. 

Confidando nelle sue doti di 
mediatore il senatore Spado-
lini si è presentato a Washin-
gton con una duplice ambizio-
ne: ricucir e il tessuto piutto-
sto logorato delle relazioni 
euro-americane; ritagliarvi 
all'intern o uno spazio italiano 
per  ciò che riguarda i rotori 
del Nuovo Pignone. Ed è esat-
tamente quanto ha fatto, mal-
grado le successive e imba-
razzate smentite. Avendo co-
me unico asso nella manica 
— almeno a suo giudizio — la 
non lusinghiera valutazione 
che gli Stati Uniti hanno dell' 

a come il più fedele degli 
alleati in un'Europa divenuta 
ormai un po' infida. Ebbene i 
fatti — questa puntuale veri-
tà delle cose che sovrasta 
sempre le parole — hanno su-
bito demolito il «disegno* di 
Spadolini. 

n primo luogo nessuno in 
Europa aveva chiesto al no-
stro presidente del Consiglio 
di mediare alcunché. Allo sta* 
to attuale infatt i i governi eu-
ropei ritengono che siano gli 
Stati Uniti a essersi infilat i in 
un tunnel pericoloso, e spetta 
quindi loro uscirne, facendo 
marcia indietro. n secondo 
luogo gli Stati Uniti sarebbero 
disposti a sbloccare i rotori 

Neil intern o 

del Nuovo Pignone, ma se -
talia si assume — come ha già 
cominciato a fare laggiù Spa-
dolini — la funzione di far 
passare presso i partners eu-
ropei il nuovo codice di strate-
gia «globale e coordinata» 
contro l'Est, voluto dall'air e 
ministrazlòri e americana, in-
terpretata da quest'ultima in 
chiave di guerra commercia-
le. (Su questo puntoci sia con-
sentita una parentesi. Oggi ri -
cominciano a d i lavori 
della conferenza per  la coope-
razione e la sicurezza euro-
pea. i tormentati e diffi -
cili . a si presenterà so-
stenendo'— in npme della 
cooperazione! — che è neces-
sario esercitare una strategia 
di pressioni economiche sull* 
Est?). n terzo luogo il «più fe-
dele alleato» è stato coperto 
di promesse e di sorrisi, irla. 
circa tempi e modi per  sbloc-
care le dogane di New York, 
non diciamo che vi siano state 
scuse, ma a quanto risulta tut-
tora nessun impegno concre-
to. 

È una amara ma salutare 
lezione, senatore Spadolini. 
Noi non crediamo che le rela-
zioni euro-americane debba-
no essere rissose e violente-
mente conflittuali . a chiun-
que guardi con occhi aperti la 
realtà sa quale sia la partit a 
in gioco tra le due sponde del-
l'Atlantic o sul terreno econo-
mico, commerciale, politico, 
militare . E come molto di 
questa partit a dipenda oggi 
— e per  il prossimo avvenire 
— dal riconoscimento delle 
divergenze, delle contraddi-
zioni e anche dei contrasti 
quali sono; e quindi della ca-
pacità di affrontarl i con ani-
mo (con coraggio, vorremmo. 
dire) paritario , con un senso 
geloso della propria autono-
mia e dei propri interessi na-
zionali, con un'idea non ver-
bale ma concreta e attiva del-
la discussione europea in cui 
ci si deve muovere. 

Come accade sul piano in-
terno, anche su quello inter-
nazionale il tempo delle me-
diazioni verbali, dei rinvìi , 
delle pezze messe a falle sem-
pre più vistose, sta passando 
rapidamente. E più che tenta-
re una vacua mediazione sa-
rebbe stato importante che 
anche a facesse sentire 
a Washington la sua voce sulle 
tempeste monetaria, com-
merciale, industriale che 
stanno acuendo la crisi econo-
mica mondiale, esprimesse la 
convinzione sulla necessità 
della ripresa del difficile . 
cammino della distensione e 
della cooperazione interna-
zionale. Altr o che soddisfazio-
ne — come'appare dalla stu-
pefacente intervista concessa 
al l di domenica scorsa — 
perché ci hanno detto bravi 
per  l'invi o di truppe nel Sinai 
e nel . 

a una domanda soprattut-
to andava posta agli alleati a-
mericani, molto semplice e 
molto pertinente, poiché da 
essa dipendono molte delle 
cose dell'economia italiana e 
europea: a chi — si doveva 
chiedere a Washington — in-. 
tendete fare pagare la crisi, 
con quel dollaro che sta sfio-
rando le 1500 lire? E tutto il 
resto che ne segue o vi si in-
treccia nei mercati mondiali, 

o sviluppo produttivo. i 
tassi dìnflaztone ecc.? 

A ben vedere è la stessa do-
manda che Spadolini ù è tro-
vato a , ieri appena sce-
so dall'aereo proveniente da-
gli USA. e che al a U delle 
risse ministeriali è la materia 
scottante dello scontro reale 
che attraversa gli schiera-
nienti politici e sociali del 
paese. 
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Spadolini nella tempesta dopo il caso Andreatta-Formica 

Govern ò sull'orl o della cris i 
C'è già un accord o DC-PSI? 

l e del Consiglio e à oggi o domani le dimissioni dei due i - i con i cinque , poi da -
tini - Voci : o i i de e socialisti - e del : il o a subito i 

A — Siamo a un passo 
dalla crisi? e cose lo fan- ; 
no pensare. a riunione tra 
Spadolini e i capigruppo del-
la maggioranza (ne riferiam o 
a parte) ieri sera si è conclusa ; 
negativamente. Nulla di fat-
to per  la legge finanziaria. E 
appena poche ore prima il 
presidente del Consiglio si 
era trovato — al suo rientr o a 

a — dinanzi al caso An-
dreatta-Formica, uno scoglio 
f»iù arduo che mal Che cosa 
ara Spadolini? Allontanerà 

dal governo Ì ministr i del Te-
soro e delle Finanze, i quali si . 
sono affrontat i pubblicamen-
te scambiandosi insulti ed 
accuse di ogni genere, e fa-
cendo emergere profonde 
spaccature sulla politica eco-
nomica? Questo è il minimo 
che si potrebbe chiedere a un 

capo di governo. Con le sue 
prim e dichiarazioni (avvalo-
rate via via, nella serata di 
ieri , dalle indiscrezioni Filtra -
te da Palazzo Chigi) il presi-
dente del Consiglio ha fatto 
capire di essere intenzionato 
a chiedere a Pettini la testa 
dei due ministri , responsabili 
— come egli ha detto a Fiu-
micino — di avere usato -i-
nammissibili toni personali-
stici» violando il principi o 
'della collegialità ' e della 
corresponsabilità i ministe-
riale». 

Carte in tavola, dunque? O 
se ne vanno i due ministri *  o 
Spadolini apre la crisi?
punti da chiarir e sono due. Si 
tratter à di vedere nelle pros-
sime ore se Spadolini è real-
mente deciso a «dimissiona-
re» i due ministri . E occorrerà 

attendere inoltr e la risposta 
che daranno a un'eventuale 
mossa in questo senso i parti -
ti ai quali appartengono An-
dreatta e Formica, la C e il 

. Accetteranno di far  vo-
lare le due teste? Su questo, 
già ieri si era diffuso un certo 
scetticismo. e segreterie de-
mocristiana e socialista vo-
gliono senza dubbio liquidar e 
Spadolini ma preferirebbero 
la crisi più avanti. Sono con-
trari e ai sobbalzi immediati. 

Per  la segreteria socialista, 
i ha fatto capire ieri 

sera che la testa di Formica 
non è in gioco. 

 pare — ha detto — 
che si corra il  rischio di ria-

Candian o Falasch i 

(Segue in ultima) 

Comesi 
prepara il 
ritorn o de 
a Palazzo 

A — »Un richiamo al ministri discoli»: i leader della
sono convinti che Spadolini non oserà andare oltre questa 
soglia. Al spiano nobile» di piazza del Gesù si ritiene che la 
crisi di governo *non sia ancora matura», ma si avverte che vi 
si arriverebbe fatalmente qualora il  presidente del Consiglio ! 

 davvero licenziare Andreatta e
t capi democristiani fanno mostra di credere che Spadolini [ 
non pensi in realtà a una slmile mossa: la reazione »morblda» 
— essi dicono — di  e  1 due partiti coln volti nella rissa, ; 

lo avrebbe persuaso della possibilità di apprendere  mano la 
situazione*.  l'appunto con un severo ammonimento al -
due ministri 'duellanti». Questo, e non più di questo. Sul 
fronte opposto — ma a molti viene 11 sospetto che lo sia ,' 
sempre di meno — vale a dire nel palazzo della  ' 
socialista  via del Corso, commenti e previsioni sono quasi 
un'eco di quelli democristiani. *Se Spadolini tocca 1 due mini-
stri si scava da solo la voragine  dui precipiterà; si dice 
negli ambienti della segreteria.  anche qui pochi credono 
che egli  correre questo rischio.  chi 
invece lo spera sono proprio l repubblicani, gli stessi compa-

Antoni o Capraric a (Segue in ultima) 

r 
Per l'impossibilit à di accordo nella maggioranza 

Fallisc e la riunion e a 5 
Bloccat a la finanziari a 

l governo non è stato in gradò di presentare i suoi emendamenti, 
condizione per  permettere alla Camera di prendere una decisióne 

ÌÌ 

A — n governo si sta 
facendo beffe del Parlamen-
to: questa è la triste conclu-
sione politica che si trae dal 
modo come il pentapartito si : 
é comportato ieri nei rispetti : 
del suo dovere di fornir e alla 
Camera gli annunciati e-
mendamenti alla legge fi-
nanziaria e al bilancio 1983. 

a presentazione di questi e-
mendamenti era la condizio-
ne pratica e politica per  met-
tere la Camera nelle condi-
zioni di decidere in concreto 
sui contenuti dei due impor-
tanti provvedimenti.  co-
munisti si erano battuti in 
commissione e in aula per-
ché il governo sciogliesse il 
nodo della sua posizione. E 
propri o su tale pressione il 
ministro i era dovuto in-
tervenire ieri pomeriggio in 
aula impegnandosi a presen-
tare stamane le proposte di 
modifica. 

Non solo. a giorni era no-

to-che Spadolini, appena tor-, 
nato dall'America, avrebbe 
riunit o miniatr i e rappresen-
tanti di maggioranza per  de-
finir e gli emendamenti./ a 
riunione ' aveva "effettiva -
mente luogo ieri sera a Pa-
lazzo Chigi in una condizio-
ne resa anomala dall'assen-
za propri o dei ministr i inte-
ressati. e ci si attende-
va che dalla riunione venisse 
la conferma delle proposte 
governative, veniva reso no-
to che, invece, di presenta-
zione degli emendamenti 
non si poteva parlare finché 
non fosse intervenuto un 
chiarimento politico, e che 11 
ministr o i farà in propo-
sito nuove dichiarazioni alla 
Camera. È chiaro che Spado-
lini non aveva potuto defini-
re una linea unitari a del go-
verno e della maggioranza e 
tutt o veniva ancora una vol-
ta rinviato . 

Ciò è suonato come clamo-

rosa conferma delle proteste 
é delle critiche dei comunisti 
di cui sfera fatto interprete 
nell'aula di o il 
compagno Alinovi il quale a-
veva denunciato come non la. 
Camera ma il governo fosse 
inadempiente agli impégni 
assunti per  lo svolgimento in 
tempi prestabiliti della co-
siddetta «sessione, di bilan-
cio». a Camera può, e per 
quanto riguarda i comunisti 
vuole, adempiere al suo com-
pito nei tempi fissati — ha 
detto Alinovi — è il governo 
in ritardo , e non a caso ma 
per è divisioni profonde che 
lo lacerano clamorosamente. 
Si sia più cauti, quindi, nel 
denunciare le presunte len-
tezze del Parlamento, come 
ha fatto Spadolini il quale di-
rige un governo che non il 

Giorgi o Frasca Poiara 

(Segue in ultima) . 
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più su: 
ieri 
1486 lir e 

A — a banca centrale degli Stati Uniti non ha ridott o il 
tasso di sconto, come ci si aspettava, ed il dollaro ha conti-
nuato a rivalutars i contro tutt e le valute europee. e 1486 lir e 
raggiunte ieri sera sono un nuovo massimo storico ma saran-
no solo una tappa.verso quotazióni ancora più alte se non ci 
saranno mutamenti nella politica di Washington. l marco 
tedesco, il cui cambio ha sfiorato ieri 2,60 per  dollaro, potreb-
be scendere, secondo alcune previsioni (che sono poi delle 
proposte) a 3 per  dollaro, il che rappresenterebbe per  la lir a 
una discesa fino a 1750 lir e per  dòllaro. n Germania e negli 
Stati Unit i non mancano i sostenitori di questa svalutazione 
in blocco delle valute aderenti al Sistema monetario europeo. 

, mentre la svalutazione collettiva fa rincarar e il còsto 
delle materie,prime, anzitutto il petrolio, pagato in dollari , 
avrebbe però due altr e conseguenze: 1) eviterebbe l'acuirsi 
delle divergenze fra le monete europee, in particolare copri-

(Segue in ultima) Renzo Stefanell i 

a mostra vaticana oltre Atlantico ripropone il tema dei pericoli per  i capolavori d'arte 

No, «San Girolamo » non devo andare in Americ a 
U pubblico italiano deve 

essere riconoscente a Nello 
 Grazzinl per avere ri-

chiamato con fona, dalle co-
lonne delV'Unltà», l'attenzio-
ne su una operazione, per 
molti versi allarmante, ri-
guardante duecento e più o-
pere d'arte di eccezionale im-
portanza e valore artistico e 
storico, appartenenti alle 
collezioni vaticane, che stan-
no per essere inviate aldilà 
dell'Oceano per una mostra 

 a New York, Chi-
cago, San

Credo che una tale spedi-
zione, per l rischi che com-
porta, non possa essere ac-
cettata passivamente dalgo~ 

o 
l'affitt o dopo 
la Cassazione 
Prime reazioni alla sentenza della 
Corte di Cassazione che ha stabilito 
che il primo scatto di indicizzazione 

S[li affitt i delle abitazioni parte 
l'agosto "79, anno successivo all'è-

natrata n vigore dell'equo canone e 
non dal T6. Oli i colpiti — 
soltanto quelli di alcune grosse -
mobiliar i e di compagnie di assicura-
zione — sono 200 mila. A PAG. 2 

Sette punti 
inchiodano 
l'assassino 

Oli i stanno stringendo 
la rete intomo a Francesco Vinci, ac-
cusato del delitto di a a Stgna e 
indiziato per  quattro duplici omici-
di dei fidanzati. S  cerca di ricostrui -
re tutu l movimenti e r  gludlzia-
rl o del manovale dal S n poi.;Un 
fatto è certo: quando furono com-
messi l delitti l'uomo era sempre n 
libertà. A PAG. 2 

verno e dal popolo italiano, 
anche se si tratta di opere la 
cui proprietà materiale ap-
partiene allo Stato vaticano. 

Non è il  caso di discutere 
qua quali Untiti  di onore 
comporti il  concetto di
prietà», quando si tratta di o-
pere che sono patrimonio 
dell'umanità intera, 

È certo, in ogni caso, che 
trattandosi di opere d'arte 
dovute a sommi artisti
liani, come Beato Angelico, 

 Cara-
vaggio,  se ne senta in 
modo particolare gelosa cu-
stode. 

Questa esposizione
rante negli Stati Uniti  (che 

v i > j ' f ^~ - - * ; > 

viene già propagandata con 
lo slogan  papato e l'arte») 
è presentata dal Vaticano co-
me un grande fatto cultura-
le, ma non solo di cultura si 
tratta, se all'impressionante 
scelta di opere famose, si ac-
compagna una gigantesca o-
pèrazione' turistico propa-
gandistica. 

Questa deprecabile
tiva è stata presentata dallo 
stesso pontefice come cele-
brativa della 'funzione fon-
damentale della Chiesa: "di-
rigere lo sguardo dell'uma-
nità verso il  mistero divi-
no": 

 gruppo di opere sono 
compresi 'l'Apollo  del Belve-

dere» il  'Torso del Belvede-
re», le copie romane del 

 e della 'Testa di A-
tena» di  Opere che 
celebrano misteri e miti pa-
gani e non certo  'mistero 
divino' a cui  intende-
va riferirsi. 

Bisogna aggiungere, che 
l'operazione  è 
sponsorizzata, come oggi si 
dice, da grandi compagnie a-
merteane, come la

 e la  American», 
le quali garantiscono per le 
enormi spese di trasporto e 
di assicurazione. 

Credo non sia inutile ripe-
tere la citazione di Nello
ti Grazzinl, tratta da un arti-

colo dello studioso america-
no  Backer, sulla ri- , 
vista  secondo 
il  quale gli stessi organizza-
tori americani della mostra 
sono rimasti stupiti «iella li-
beralità con cui le autorità 
pontificie hanno ottempera-
to alle knorlchk^te^ comple-
tandole anzi eoa raggiunta 
di fragili  opere su tavola che 
neppure figuravano nelle li-
ste preparate dagli america-
ni». 

Come si sa il  trasporto di 
dipinti su tavola del quattro-
cinquecento, anche se rin-
forzati e protetti da pacchet-
Uture e altri  accorgimenti, è 
estremamente pericoloso. 

 in particola-
re è il  trasporto del «San Gi-
rolamo», il  celebre dipinto'di 

 non finito con va-
ste zone della tavola coperte 
dalla sola imprtmatura, deli-
catissimo, al punto che non 
dovrebbe essere trasportato 
da una stanza all'altra  della 
stessa  vaticana. 

Un dipinto di straordinà-
rio interesse anche tecnico, 
miracolosamente scoperto 
all'inizio  del XtX secolo e 
salvato dal noto collezionista 
e conoscitore .cardinale 

Renato Guttus o 

(Segue in ultima ) *V > 

n Turchia 
«vincono» 
i generali 

l generale Evren, che guidò il -
pe» militar e del 12 settembre O in 
Turchia, ha «vinto» il «suo» referen-
dum, avvenuto in «stato di guerra» è 
sotto il rigido controllo deireserctto. 
X «si» alla nuova Costituzione erano 
— a scrutinio quasi ultimato (90 per 
cento delle schede) — il 914 per  cen-
to,  «no» rW per  cento. A PAG. 3 

il  giallo 

Jeannette , ex baronessa de -
thschild, e la sua amica Gabriella 
Guertn non morirono assiderate sul-
le montagne dell'Appennino mar-

, ma furono rapite e uccise 
da una banda di sardi. Cosi, n ven-
tuno pagine di presunte nuove prove, 
l «Sunday Times* rilancia 11 giallo 

. a n a rispondono 
che è tutta una montatura. A PAG. 6 

l a a 
a 

in giugno 
Glemp da 
Jaruzelski 
alla vigi-
lia del lo 
sciopero 

l nostro inviato 
A — Papa Giovan-

ni Paolo  giungerà in Polo-
nia, per  la seconda visita uf-
ficiale nel suo paese natale, il 
18 giugno 1983. o è 
stato raggiunto ieri nel corso 
di un incontro tra 11 generale 
Wojclech Jaruzelski e il pri -
mate monsignor Jozef 
Glemp. o ha avuto 
luògo, come lo stesso monsi-
gnor  Glemp aveva prean-
nunciato, prima del 10 no-
vembre, prima cioè della 
giornata di sciopero e di ma-
nifestazioni proclamata dal-
la direzione clandestina di 
Solidarnosc. 

l comunicato sul «vertice» 
Jaruzelskl-Glemp rappre-
senta un fatto nuovo nel 
confuso clima polacco di 
questi giorni. Esso rende no-. 
to che le due parti «hanno e-
saminato l'attual e situazio-
ne in Polonia ed hanno e-
spresso la loro comune solle-
citudine per  il mantenimen-
to e il rafforzamento della 
pace, dell'ordin e sociale e 
dell'onesto lavorai. n altr e 
parole, la Chiesa cattolica, 
attraverso 11 suo-plù alto rap-
presentante, lancia ai fedeli 
e a società polacca 
un invit o alla moderazione e 
alla prudenza, A 

Già domenica, del resto, 
monsignor  Glemp, -
nendo all'inaugurazione del-
l'anno - accademico all'uni -
versità cattolica di , 
aveva ammonito che «nessu-
no può pretendere che là 
Chiesa ai allontani dal cam-
mino della pace». Essa conti-
nuerà a fare tutt o il possibile 
«affinché si impediscano 
spargimenti di sangue». 

 particolar i del colloquio 
di ieri . sono circondati da 
grande riservatezza. Quello 
che si può supporre è che se 
la Chiesa ha deciso di impe-
gnarsi sulla data dèlia visita 
del Papa, deve aver  ricevuto 
garanzie che ha giudicato 
sufficienti circa le i 
del governo di preparare il 
terreno adatto e questa pre-
parazione dovrebbe presup-
porr e in primo luogo la revo-
ca o almeno la sospensione 
dello «stato di guerra». 
- e conseguenze che questo 
atto comporterebbe dovreb-
bero essere, tr a l'altro : libe-
razione degli internati , smi-
litarizzazione delle aziende 
militarizzate, ripresa dell'at-
tivit à delle associazioni cul-
turali , comprese quelle cat-
toliche, ripristin o della «libe-
rale» legge sulla censura ap-
provata dalla a lo scorso 
anno, prima del 13 dicembre. 

e dai 
propositi espressi da Jaru-
zelski a monsignor  Glemp, st 
può rilevare che l'atteggia-
mento delle autorit à nei con-
front i dell'imminente provm 
di forza decisa da Solldanio-; 
se, è ben diverso da quello te-
nuto alla vigili a delle mani-
festazioni del 31 agosto. Allo-
ra non soltanto tutt i gli or-
gani di propaganda, ma an- -
che alti rappresentanti del 
potere condussero una cam-
pagna intimidatori a accom-
pagnata da una vistosa esi-
bizione delle forze dell'ordi -
ne nelle strade delle princi -
pali città. 

o è questa volta 
soprattutto politico. l POUF 
sta cercando di mobllttaret 
suoi modesti ranghi.  gior-
nali, come ha fatto i ran-
torevole «Zycie Warsxawy», 
parlano di una scelta del cit-
tadini tr a «la voce della ra-
gione, del senso di responsa-
bilit à verso il destino della 
nazione e della moderaslone 
eia voce dell'odio e deillatel-
leranza». a salvaguardia 
dell'ordin e pubblico non è 
trascurata, ma viene i 
pagnata dalla ; 
ne per  le 

Sabato 
nln» di Nova a città sa-
tellit e di Cracovia, si è riuni -
to il comttato di difesa del 
voivodato, pieseale
WladzlmterzOtrva, i 
del consiglio mimare per  la 
salvezza natlnwale. n haago 
comunicato non accenna a 
misure repressive ed affer-
ma invece: l del eo-
mltato di difesa hanno e-

la convinzione ctoe P 

per  mette di credere che en- ] 
che nel prossimi giorni al- \ 

> i ; : 

(Segue in ultima ) 
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n 50 anni il livello si è abbassato di 2,6 metri 

altri  fiumi 
Ce un colossale progetto già in cantiere, tra infuocate polemiche: 
deviare POb e h nel Volga, con dighe e canali per  2500 km 

Piattaforme e oleodotti per la produzione del petrolio a Baku, sul Mar Caspio 

Dal nostro inviato 
 — Nascesse oggi,

tin  non potrebbe più scrivere il 
racconto intitoiato  profon-
do golfo che si apre sulla riva sud-orientale 
del  Caspio e che porta, appunto, quel 
nome, ha smesso di far paura ai naviganti 
con l terrìbili  vortici d'acqua che precipitava-
no — «come in una voragine» — succhiati dal 
dlsllvello. Una diga ha sbarrato l'accesso in-
terrompendo un deflusso di acqua che, negli 
ultimi  anni, significa va per il  Caspio una per-
dita netta di circa sei chilometri cubi d'acqua 
ogni anno.  se si vuole, rispetto al circa 
350 chilometri cubi che se ne vanno annual-
mente a causa dell'evaporazione, ma tali da 
aggravare 11 già troppo magro bilancio del 
bacino casplco. 

 livello delle acque si è abbassato, negli 
ultimi  50 anni, di ben 2,6 metri.  enor-
mi per la pesca degli storioni e per il  preliba to 
e costosissimo caviale; necessità di sposta-
mento delle banchine portuali, crescenti dif-
ficoltà nella navigazione marittima. È ormai 
evidente che  Caspio riceve troppa poca ac-
qua rispetto a quella che perde  ogni dire-
zione, è una vasca che si vuota.  problema è 

 di proporzioni tali da far tremare 
le vene alle centinaia di studiosi che lo stan-
no esaminando da anni. Non è che manchino 
l progetti per porre rimedio alla situazione, 
ma la discussione è ormai diventata rovente 
perchè l pareti sono discordi. 

 rimedi rischiano di. essere peggiori del 
mate, come appunto sta avvenendo net caso 
del golfo di  Ce lo dice ti prof. 
Agadjan Babaev, presidente dell'Accademia 
delle scienze della Turkmenla, descrivendo 
gli effetti prevedibili.di un provvedimento 
cut egli si è evlden temen te opposto ma senza 
successo. «Con la chiusura dello sbarramento 
Ugolfo sparirà, sparirà molto in fretta e se ne 
vedranno purtroppo gli effetti». 

Quali? 
 di tutto modifiche del clima nelle 

regioni circostanti, aumento della siccità e 
del calore estivo dovuto al venir meno dell'a-
zione moderatrice di una grande massa d'ac-
qua.  non è tutto. Si formerà una enorme 
distesa salata e t venti trasporteranno il  sale 
a centinaia di chilometri compromettendo lo 
stato del terreni anche là dove essi sono stati 
strappati al deserto turkmeno». Bisognerà 
dunque riaprire lo sbarramento prima che la 
situazione diventi catastrofica. 

 c'è un'altra  più radicate, per ten-
tare di risolvere ti problema del Caspio e, in-
sieme, per affrontare ti colossale progetto dì 
dissodare e portare a coltura milioni di ettari 
di terre oggi desertiche a est del  Caspio, 
compresa una parte del deserto turkmeno: 
trasferire una parte dell'acqua del grandi fiu-
mi siberiani verso il  sud, verso il  bacino del 
Volga.  essere più precisi, non è soltanto 

a ma ormai un progetto preciso a cui 
stanno lavorando migliata di tecnici e scien-
ziati suddivisi  decine di istituti di ricerca.
lavori dovrebbero essere avviati entro il  1965. 

 cifre et sono già tutte: l'obiettivo è quello 
di portare i terreni irrigati  dell'Asia centrale 
dagli attuali 6 milioni e mezzo di ettari a cir-
ca 10 milioni di ettari nel 1995. 

I bacin i artificial i 
 ottenere quésto risultato bisognerà pe-

rò modificare tutto 11 bilancio  di una 
regione grande quasi come  Oli at-
tuali U7 chilometri cubi di acqua che costi-
tuiscono  volume globale delle risorse idri-
che dell'Asia centrale sovietica non sono suf-

 bacini artificiali  costruiti negli ulti-
mi 90 anni sul pochi fiumi esistenti consento-
no di raccogliere circa 40 clllometri cubi d'ac-
qua da utilizzare nel corso dell'anno.  sla-
mo molto lontano da ciò che è necessario. 

 da dove nasce l'idea di far «scendere» 
m sud una buona quota del debito acqueo del-
l'immenso Ob e del suo affluente
qualcosa come 35 chilometri cubi ogni anno. 
Costo dell'operazione: circa 10 miliardi di ru-
bli (20 mum miliardi di lire).  costruzione 
del canali e delle dighe (2500 chilometri di 
lunghetta) richiederà fraudi manovre» per 
qualcosa come 5 miliardi di metri cubi di ter-
ra.  avere un'idea di cosa significa, basta 

tenere presente che tutti i fiumi
portano al mare, ogni anno, circa 400 milioni 
di metri cubi di materiali solidi. s 

 è ormai in grado dtpqor
durre sulla crosta terrestre  più 
grandi del più  fenomeni na-
turali, anche se spesso si rivela incapace di '. 
misurarne gli effetti?  è legit-
timo, tanto è vero che — nonostante le deci- ) 
stoni stano già state prese dagli organi cen- \ 
trali  della pianificazione — il  partito degli. 
oppositori continua ad insistere sulla neces-
sita di rifare  calcoli e di valutare tutte le 
conseguenze. 

 1 fautori del progetto — che do-
vrebbe appunto deviare l'acqua deWOb e del-

 nel letto dell'Amudarya e collegare 
questi fiumi, con un altro grande canale, al 
Volga e da questo al  Caspio—esibiscono 
studi tranquillizzanti, altri  studi avanzano ' 
grossi dubbi. Autorevoli scienziati afferma-. 
no che il  mancato afflusso nel  Glaciale 
Artico di grandi quantità di acqua dolce pò- . 
trebbe provocare modificazioni della salinità 
e altri  effetti  come la variazione di 
volume della massa di ghiaccio, modifi-
cazioni delle temperature e delle correnti 
marine, mutamenti nei regime dei venti, ecc. 
Tutti effetti non ancora calcolati o insuffi-
cientemente valutati. > J 

 dubbi degli scienziati 
È questa, per esemplo, la test del vicediret-

tore del centro di calcolo dell'Accademia det-
te Scienze siberiana,  un dibattito 
—. organizzato dalla rivista della stessa acca-
demia siberiana  (che lo ha pubblicato) 
e dal mensile letterario  — la mag-
gior parte degli scienziati partecipanti ha e-
spresso dubbi sull'opportunità di procedere, 
almeno finché non siano stati sciolti alcuni 
interrogativi fondamentali. 

 tesi degli economisti e del costruttori 
delle grandi opere è più sbrigativa. Ghennadi 

 Gribac, primo vice della direzio-
ne del Glavkarakumstroj (t'impresa statale 
che ha costruito  canale di  che 
porta l'acqua dalla Amudarya fino a A-
shkhabad attraverso il  deserto) lo dice senza 
mezzi termini e con una pùnta di rabbia: 

 volevamo costruire  canale c'era-
no quelli che profetizzavano sciagure e, tnve- . 
ce, facciamo 1 conti! Abbiamo speso due mi-
liardi  di rubli e a tutt'oggt, la resa agricola 
dei terreni irrigati  ha gtasuperato l quattro 
miliardi.  è stato buono, buo-
nissimo». Ghennadi Gribac fa scorrere il  dito 
sulta carta della  Turkmena, se-
guendogli oltre mille chilometri del canale di 

 e mostra le terre oggi coltivate che, : 
 erano sabbia improduttiva. U resto sem-

bra non in teressarlo.  — gli chiedo — con-
tihuando m portare via acqua, dàlia Amuda-
rya e dalla Syrdarya, che ne sarà del
d'Arai?  domanda era attesa e la risposta è 
pronta:  d'Arai è già condannato. An- -
che senza il  prelievo di acque dai suoi due 
affluenti, il  suo livello cala
Noti possiamo farci niente. Anche per questo 
l'acqua dei fiumi siberiani diventa
sabile». 

 nessun problema?  di rilie-
vo, ammette, è che le acque, portate artifi-
cialmente  zone desertiche, oltre a irrigare 
le terre coltivate penetrano nel terreno scio-
gliendo e mettendo  circolo una grande 
quantità di sali. Ciò implica un accurato dre-
naggio delle acque per  la salifica-
zione delle terrà dissodate.  ristagni 
delle acque di risulta provocano la formazio-
ne di zone paludose.  sono problemi del 
tutto secondari e affrontabili con adeguata 

 vestimen ti ed accorta previstone», dice Ori- . 
bac concludendo. 

Cosi il  più colossale progetto  del-
la storia dell'umanità, sta prendendo corpo 
tra dubbi, incertezze e polemiche; ma c'è da 
scommettere che gli iecologh perderanno la 
loro battaglia.  posta in gioco è troppo 
grande per poter dare retta al*laro preoccu-
pazioni. Ne va, tra l'altro, delle future capaci-
U  di garantirsi il  soddisfacimento 
della propria domanda alimentare alla fine 
di questo secolo. 

; n

sull'orl o della cris i 
V 

prire a scoppio ritardato un 
caso che sembrava chiuso. Cer-
to, c'è stata violazione della 
collegialità e probabilmente di 
qualcos'altro.  quanti tono i 
ministri che in questi mesi 
hanno contravvenuto alla stes-
sa regola e allo sfessp codice?». 
Tesi formidabile: dal momento 
che dissensi dìjinea politica ed 
economica e le contumelie tr a 
ministr i sono prassi corrente, 
bisognerebbe far  fint a di nulla, 
o quasi. E quindi: o un richiamo 
pubblico ai due ministri , o — 
come qualcuno ha propoeto — 
un piccolo rimpasto che si limi -
ti a cambiarli di posto. Spadoli-
ni ha dichiarato che oggi vuole 
incontrarsi , con i segretari del 
partit i di maggioranza, e quindi 
anche con e a e Crasi. -
mani riferir à a Pertini al Quiri -
nale. o (come se tutt o 
non fosse già sufficientemente 
chiaro) ha detto di cercare di 
acquisire altr i elementi sul «ca-
so», fermo restando che dovreb-
be andare avanti la manovra e-
conomica: 'Chiunque ritardi o 
complichi dall'interno l'iter  di 
tale manovra — ha affermato 
— si assume una grave respon-
sabilità e dovrà trarne tutte le 

conseguenze davanti al pae-
se».  ,

Nella giornata di oggi si capi-
rà dunque quale potrà essere il 
cammino che Spadolini Vorrà 
(e potrà) compiere. Come si 
comporterà se C e PS  difen-
deranno a spada tratt a i rispet-
tiv i ministri ? Si dimetterà, o si 
adatterà ad ingoiare ancora 
una volta il rospo? Al punto in 
cui sono arrivat e le cose, sem-
bra che per  la crisi di governo 
sia solo questione di tempo. 
Crisi immediata, se vi sarà una 
rottur a sulla sorte dei due mi-
nistri . O crisi tr a qualche setti-
mana, se Spadolini farà marcia 
indietr o e accetterà di gettarsi 
— con una maggioranza a pezzi 
— nell'avventura del tragitt o 
parlamentare di una legge fi-
nanziaria per  la quale il gover-
no non è ancora riuscito a pre-
sentare gli emendamenti, no-
nostante i ripetut i solleciti dei 
deputati comunisti. 

Se si cercasse di far  fare al 
caso Andreatta-Formica la fine 
di una bolla di sapone, il gover-
no ne dovrà rispondere comun-
que, e al più presto, in Parla-
mento.  deputali comunisti 
(Spagnoli, , Alinovi ed 

1 v \ i : 

altri ) si sono rivolt i ieri a Spa-
dolini con un'interrogazione 
che si richiama a precisi impe-
gni presi dal governo in fatto di 

» al suo interno. 
Spadolini disse l'8 lugli scorso 
che avrebbe chiesto, in base al-
la Costituzione, al capo dello 
Stato «la revoca dei ministri o 
dei sottosegretari inadempien-
ti a tali doveri» (ai doveri, cioè, 
di collegialità). e dichiarazio-
ni di Andreatta e Formica sono 
giudicate dai deputati comuni-
sti gravi nella sostanza e gravis-
sime nella forma: si tratt a di 
*una testimonianza impietosa 
del livèllo di disgregazione cui 
è giunta l'attuale compagine 
governativa: Essi chiedono: 1) 
che cosa ha fatto il presidente 
del Consiglio per  impedire il ri -
petersi di questi casi: 2) quali 
sono le iniziativ e che Spadolini 
intende assumere. 

l balletto intorn o allo scon-
tro . tr a i titolar i del Tesoro e 
delle Finanze avviene in un cli-
ma pesantissimo. «Siamo in 
presenza — ha ammesso candi-
damente Pietro o — di un 
progressivo deterioramento 
delVesecùtivo». o caso 
ha reso addirittur a paradossale 

la situazione del governo nei 
confronti del Parlamento: ieri 
Palazzo Chigi, d'intesa con la 
maggioranza, avrebbe dovuto 
decidere e presentare gli emen-
damenti alla legge finanziaria. 
Era questo il punto di maggiore 
frizion e tra i partit i governati-
vi, divisi sui più important i 
punti controversi (recupero fi-
scale per  i lavoratori dipen-
denti, fondi per  i Comuni, inve-
stimenti). a riunione a cinque 
per  decidere su questa materia 
si è tenuta, così come era stato 
previsto. Non vi hanno preso 
parte, però, i ministr i finanzia-
ri , ai quali Spadolini ha all'ulti -
mo momento revocato l'invito . 
Erano presenti perciò solo Spa-
dolini , 1 cinque capigruppo par-
lamentari ed il ministr o per  i 

i col Parlamento, . 
E la situazione si è presentata 
in questo modo in tutt a la sua 
carica di grottesco: si sarebbe 
dovuto decidere in materia eco-
nomica, senza i ministr i finan-
ziari . 

a riunione si è conclusa nel-
la tarda serata con un nulla di 
fatto. Gli emendamenti della 

maggioranza (che però dovreb-
bero essere presentati dal go-
verno, perche nel frattempo so-
no scaduti i termini per  ogni i-
niziàtiva di carattere parla-
mentare) non ci saranno nep-
pure oggi. a crisi di fatto del 
pentapartito blocca tutto. a 

forse in quest'ultimo fatto può 
essere visto soprattutto un se- : 

5no ulterior e del dissolversi 
ella maggioranza a cinque. 

Tr a questa sera e domani si de-
ciderà se la crisi sarà immedia-
ta, oppure se il governo prose-
guirà la sua agonia. 

Candiano Falaschi 

t Cattin favorevole a 
un governo col PC  in Sicilia 
O — a possibilità, anzi la necessità di un inuovo rap-

porto» col PC  è stata al centro di un convegno, conclusosi domeni-
ca, dei dirigenti democristiani dell'area Forlani, cioè della mino-
ranza. Prospettato in termini sfumati dal ministro , il 
f>roblema è stalo più esplicitamente affrontato da t Cattin. l 
eader  della ministra anticomunista» della , sorprendendo non 

poco i presenti, hu affermato: «Se esiste una situazione nella quale 
non avrei alcuna difficolt à ad una fase di governo allargatale ad 
ogni forza costituzionale (con esclusione di debolezze siciliane-
sche) è quella della e siciliana. Non so se si avrà il coraggio 
di ammetterlo anche da altre parti senza strumentalizzazioni.. 
' a condizione che t Cattin ha voluto porre per  una 
simile operazione di «apertura» è quello che essa sia «accompagnata 
da un forte cambiamento di immagine delle persone, anche quan-
do più di una delle persone che dovrebbero passare la mano non 
abbia colpe da rimproverarsi». a un vasto mutamento di 
personale da parte della . Questa presa di posizione è venuta 
dopo l'apertur a della crisi del governo regionale. 

gni di partito di Spadolini. Non 
si tratta ovviamente di un desi-
derio masochistico. Questa or-
mai esplicita propensione alla 
crisi dello «stato maggiore» re-
pubblicano introduce all'in-
treccio di disegni, progetti, ma-
novre che accompagnano l'ago-
nia dello Spadolini-bis. A piaz-
za dei Caprettari, quartier ge-
nerale del  terzo dei prota-

Ìonisti di questa complicata 
attaglia tra alleati, si e ormai 

tutti convinti che un'ulteriore 
permanenza di Spadolini a
lazzo Chigi aia non solo inutile 
ina a questo punto addirittura 
dannosa, soprattutto per le eor-
ti del piccolo partito repubbli-
cano. «Che senso ha che stia an-
cora  a farsi impalare?», dico-
no gli stessi 'uomini del presi-
dente del Consiglioi persuasi 
che  e  stiano ormai trat-
tando sulla testa di Spadolini 
come, quando è con chi sosti-
tuirlo. * 

 sospetto è diventato per lo-
ro certezza dopo gli avvenimen-
ti di questi ultimi giorni. A tal 
punto che ripetutamente da 
lìoma i leggenti» del  han-
no cercato di raggiungere Spa-
dolini sull'altra sponda dell'A-
tlantico, per convincerlo a una 

Il ritorn o de 
a Palazzo Chigi 
mossa clamorosa appena sbar-
cato dall'aereo che lo avrebbe 
riportato a

Non sono nemmeno riusciti 
ad avere con lui una decente 
conversazione telefonica, ma 
non per questo hanno cambiato 
parere: «socialisti e democri-
stiani vogliono tenerlo in piedi 
ancora un mese, massimo due 
— spiegano a piazza dei Ca-
prettari — il  tempo di fargli 
condurre in porto quella dolo-
rosissima operazione che è la 
manovra economica, con tutti 
gli svantaggi elettorali che 
comporta per chi ne è protago-
nista.  butteranno 
giù.  perché dovremmo pre-
starci al gioco?  allora 
che cada adesso, su un litigio di 
cui sono diretti protagonisti 

 e  licenzi i due ministri, 
e se ì due grossi alleati non ci 
stanno, se ne vada. Almeno ap-

Sarirà chiaro chi sono i veri sa-
otatori del goyeno». . 

C'è veramente un'intesa tra 
democristiani e socialisti, e ad-
dirittura per il  lungo periodo, 
come sostengono i dirigenti re-
pubblicani?V'anto a piazza del 
Gesù  che a via 
del Corso  la 
circostanza viene negata.
dal campo democristiano voci 
autorevolissime confermano 
che le più recenti sortite di Cra-
si * vengono interpretate dal 
vertice de come «la maggior 
prova di disponibilità» fornita 
m tutti questi mesi dal segreta-
rio socialista.
s'intende, verso le proposte de-
mitiàne, perfino quella «pace 
dei sette anni» che Crasi non ha 
respinto ma ha giudicato «un 
punto di arrivo più che di par-
tenza». 

 leader democristiani ag-
giungono però che questi «se-
gnali di disponibilità» vanno 
verificati: e fanno intendere 
chiaramente che la crisi sarà 

«matura» quando questo pas-
saggio sarà stato superato.
non è forse vero che, anche se 
tra  e  ttutte le cose non 
sono ancora chiare», è certo 
chiaro che il  governo è invece 
decotto? «Sìt certo, ma che vuol 
dire? — rispondono con un 
mèzzo sorriso gli interlocutori 
di piazza del Gesù — / governi 
non cadono per forza propria 
nemmeno se morti». 

 è dunque che 
le accuse dei repubblicani ai 
due alleati maggiori non siano 
certo infondate: e una qualche 
riprova si ha dalla consonanza 
degli atteggiamenti di  e 

 nella rissa
mica. «Sopire, troncare», è la 
massima a cui si sono ispirati i 
leader dell'uno e dell'altro par-
tito. Nonostante l'evidenza del-
lo sfascio, l'atteggiamento di 
manovratori che non vogliono 
essere disturbati.  che anzi 
contrattaccano. 

A vìa del Corso le pur recenti 
«tenerezze» verso Spadolini 
sembrano appartenere a un 
passato remoto. Sì arriva a get-
tare un'ombra di «follia» su di 
un'eventuale «impennata» del 
presidente del Consiglio per 
porre fine allo scandalo dei liti-

gi tra i membri del suo stesso 
gabinetto.  se veramente Spa-
dolini intendesse andare fino in 
fondo, questo rappresentereb-
be per i socialisti una prova del-
la sua «pervicace volontà» di 
andare «ad elezioni anticipate 
con un governo ancora guidato 
da lui. Una forzatura intollera-
bile».  . r 

A questo punto è chiaro che 
tanto i democristiani che i so-
cialisti si pongono il  tema della 
successione a Spadolini: lo fan-
no su linee convergenti?  un'i-
potesi che appare sempre più 
credibile, come conferma que-
sto «sondaggio* d'intenzioni tra 
i leader dei due partiti. Vi è chi 
si spinge a prefigurare le tappe 
di un disegno di lungo periodo: 
crisi; ritorno di un democristia-
. no a  Chigi sulla base di 
un «asse» tra  e  con re-
lativo indebolimento del ruolo 
dei «minori»; elezioni alla sca-
denza naturale dell'84; e subito 
dopo cessione della presidenza 
del Consiglio a un socialista, in 
base alla regola dell'alternanza 
all'interno dello stesso schiera-
mento.  cambio, la  riceve-
rebbe il  Quirinale alla scadenza 
del mandato di

Se davvero qualcuno coltiva 

questo scenario verrebbe fatto 
di rammentargli le parole del 
poeta: «Cison più cose tra il  cie-
lo e la terra di quante ne imma-
gini la tua filosofìa».  in ef-
fetti nella cronaca degli ultimi 
giorni si può scorgere una con-
vergenza di obiettivi tra
ta e Crasi: al primo non deve 
essere estraneo il  problema di 
dimostrare ai suoi che ha ricon -
quistato  Chigi, il  se-
condo manifesta una presa d' 
atto del fallimento della sua li-
nea «concorrenziale» verso la 

 Un fallimento che per il 
momento non lo spinge però a 
una revisione, fino in fondo, 
della strategia fin qui seguita, 
ma piuttosto al tentativo di ot-
tenere con il  consenso della
—T e quindi in un rapporto di 
subordinazione effettiva — gli 
obiettivi che prima intendeva 
cogliere in «concorrenza» con la 

 tutto questo che cos'ha 
a che vedere con la «oggettiva 
gravità» della situazione di cui 
parla lo stesso  qua-
le alternativa offre alla «Babilo-
nia governativa» denunciata 
perfino da Crasi? 

Antonio Caprarica 

PC  ma altr i ha definito «una 
Babilonia». 

 vice capogruppo comuni-
sta ha annunciato quindi la 
presentazióne r dell'interroga-
zione (di cui riferiam o a parte) 
conia quale si chiede al presi-
dente del Consiglio se intende 
dar  seguito all'impegno di chie-
dere la revoca dei ministr i che 
vengono meno ai doveri di col-
legialità del governo; ed ha con-
cluso ribadendo la necessità e 
l'urgenza di sciogliere i nòdi 
della finanziaria senza ipocrisie 
e tergiversazioni: la sede è il 
Parlamento, dove il PC  è deci-
so a compiere tutt o intero il 
propri o dovere verso i lavorato-
ri  e verso il Paese. 

n conseguenza dell'assicu-
razione fornit a dal governo, il 
S residente della Camera Nilde 

otti ha disposto che, una volta 
illustrat e le relazioni di mag-

Sioranza e minoranza, l'inizi o 
el dibattit o fosse rinviato  ad 

Bloccat a 
là finanziari a 

oggi per  consentire a tutt a l'As-
semblea di conoscere per  tem-
po gli emendamenti del gover-
no e di pronunciarsi su di essi. 
 Quel che c'è già consente co-

munque un prim o severo giudi-
zio. o ha espresso il compagno 
Giorgio a nella rela-
zione di minoranza sulla Finan-
ziaria, rilevando che dai docu-
menti di politica economica 
presentati dal governo non e-
merge alcun disegno unitari o 
che delinei una prospettiva di 
sviluppo e di rinnovamento. l 
governo punta ad un mero con-
tenimento del disavanzo (tagli 
mdiscriminati . misure-tampo-
ne di tipo tradizionale, silenzio 

sul versante delle entrate) piut -
tosto che ad una politica di ri-
sanamento della finanza pub-
blica. Esso limit a la sua azione. 
pressoché esclusivamente ad 
una manovra restrittiv a dei 
flussi finanziali . ' a * questa 
scelta si è rivelata fallimentar e 
nell'81 (lo aveva documentato 
poco prima il compagno Fran-
cesco Alici , relatore di maggio-
ranza sui bilanci consuntivi) e 
non meno nefasta si sta dimo-
strando quest'anno: in materia 
di spese correnti si è tradott a 
nel puro e semplice pagamento 
a pie*  di lista delle maggiori 
spese, mentre per  quanto ri-
guarda gli investimenti sì è tra-

dotta in rinvì i di pagamenti per 
riequilibrar e almeno in parte il 
disavanzo. Questa scelta ha: 

mutato sostanzialmente anche 
la natura delle erogazioni fi-
nanziarie per  investimenti, tra-
sformandole di fatto in una pu-
ra e semplice copertura di per-
dite. 

È invece necessario e possibi-
le avviate il risanamento della 
finanza pubblica è garantir e lo 
sviluppo della economia, ha ri-

, badito a illustrand o le 
proposte alternative dei comu-
nisti che erano state presentate 
in Commissione (dove il gover-
no ha reso impossibile ogni con-
front o di merito) e che verran-
no riproposte in aula. l mini-
stro del Tesoro Andreatta so-
stiene che le proposte del PC
provocano un disavanzo supe-
riore a quello indicato dal go-
verno? ìcomunisti non trascu-
rano questo problema, che ha 
un indiscutibil e rilievo politicò. 

a se il contenimento del disa-
vanzo viene indicato come o-
biettivo a sé; se esso non viene 
rapportat o all'andamento ge-
nerale dell'economia, allora il 
risultato non potrà che essere 
uri a politica di'stabilizzazione 
perversa come quella attuale. 

Cosa è necessario allora?. 
. ha indicato alcuni 

punti chiave: riqualificare  la 
spésa pubblica, ciò che può av-
venire rapidamente con l'ap-
provazione di provvedimenti 
già in discussione come la legge 
quadro sul pubblico impiego, la 
riform a previdenziale e dell'in -
validit à pensionabile, il piano 
sanitario nazionale, la riforma 
del collocamento; sostituire le 
deleghe contenute nella finan-
ziaria con norme immediata-
mente operative: realizzare una 
nuova curva delle aliquote -
PEF; indicare per  l'83 un livello 
di. spesa corrente più aderente 
alla realtà; rilanciare gli inve-

\ 

stimenti con massicci stanzia-
menti per  la ricerca, il -
giorno, le opere pubbliche e l'a-
gricoltura ; rendere immediata-
mente spendibili i 6.500 miliar -
di del Fondo investimenti e oc-
cupazione; avviare una azione 
legislativa e amministrativa sul 
front e fiscale e. contributiv o 
che, assicurando nuove entrate, 
consentirebbe in. sostanza di 
non modificare l'entit à del di-
savanzo corrente. 

 Un duplice monito al gover-
no è venuto ieri anche dal rela-
tore di maggioranza sulla fi- . 
nanziaria, il socialista o 
Sacconi: perché indichi già in 
questa fase il fabbisogno e la 
conseguente copertura per  la -
revisione della curva delle ali-, 
quote ; e perché «ulte-
rior i fabbisogni di spesa già no-
ti non siano finanziati con asse-
stamenti che penalizzino gli in-
vestimenti*. 

Giorgio Frasca Poterà 

rebbe la debolezza del franco e 
della lira ; 2) agevolerebbe le e-
sportazioni industrial i europee 
nell'area del dollaro. e deci-
sioni si prendono però a New 
York . * . 

Uno studio della Chase -
hattan Bank di New York awa-
lora questa prospettiva, pro-
spettando un disavanzo di 20 
miliard i di dollari nella bilancia 
dei pagamenti degli USA. Que-
sto avverrebbe per  la riduzione 
molto fort e delle esportazioni 
verso l'Europ a occidentale e il 
Giappone. 

l vicepresidente della City 

Dollar o 
a 1486 lir e 
Bank di New York , Thomas 
Theobald, ha parlato ieri a -
ma, dove era invitat o presso 1' 
Associazione Bancaria, di un i-
nevitabtlé proseguimento della 
crisi finanziari a negli Stati U-
nit i come conseguenza del pro-
seguire dell'attuale politica 

monetaria. Già 836 aziende di 
credito sono state liquidat e per 
incorporazione e altr e mill e do-

, vrebbero chiudere di qui ad un 
anno. Sono per  lo più aziende 
locali'che finanziano prevalen-
temente la costruzione di abi-
tazioni: ciò mostra un aspetto 

della politica monetaria statu-
nitense trascurato, il fatto che 
aiuta sistematicamente i più 
fort i (in questo caso le banche 
con ramificazioni - mondiali) 
spingendo alla concentrazione 
ulterior e del potere economico. 

a Chase n Bank 
ha capeggiato il gruppo di 26 
banche che sottoscrive un pre-
stito di 250 milioni di dollari a 
favore o e -
taliano, E uno dei non molti 
prestiti esteri conduci in que-
ste settimane, ottenuto a con-
dizioni di costo abbastanza fa-
vorevole.  ha contratto 

prestiti esteri per  un miliard o 
di dollari nel corso di quest'an-
no. -

 governatori delle banche 
centrali, riuniti  a Basilea si so-
no occupati dei pericoli di in-
solvenza a livello intemaziona-
le. Alcuni banchieri insistono 
per  la creazione di «reti di sicu-
rezza*. Tuttavi a la divergenza 
di fondo resta sull'atteggia-
mento da prendere verso le si-
tuazioni critiche. -
ne dei crediti ai paesi in diffi -
coltà non fa che peggiorare la 
situazione interrompendo i 

e, quindi , la possibi-

lit à di rimborso dei paesi debi-
tor i E quanto si è verificato col 

, la Polonia e altr i Pae-
si a situazione che ora brucia 
di più è quella del Brasile. i 
qui la proposta di accrescere il 
ruolo di «soccorso» del Fondo 
monetario e, in certi casi, della 
Banca dei i inter-
nazionali dove prevale l'in -
fluenza europea. C'è però chi 
teme che si sviluppi, in questo 
modo, un nuovo canale di riva-
lit à fra banchieri attraverso ini-
ziative non concertata fra
e

Renzo StafaneM

l'acciaieria il lavoro sarà nor-
male ed hanno impegnato la di-
rezione ad alleggerire le tensio-
ni nei campi sociali e produtti -
vi». 

o il 13 dicembre 1981, 
mai come in questi giorni voci 
di opposizione e di condanna 
dell'operato del potere hanno 
avuto modo di esprimersi sui 
giornali e persino alla radio e 
alla televisione. Sabato il vice 
prim o ministr o i si è 
incontrato con un centinaio di 

Il Papa a giugn o 
in Poloni a 

fare l'intese? Con fl N 
(movimento patriottic o per  la 
rinascita nazionale) che e una 
finzione? a direzione del par-
tit o pensa veramente all'intesa 

i la società?*. 
a dova il covano ricava la 

dttadin i che avevano indirizza-
to lettere di critic a al governo. 
Per  sette are ha dovuto rispon-
dere a domande brucianti . a 
radio ne ha ricavato ima tra-

dì 3 ore. a 

ne ha dedicato aO 
puntate, una 

V nen'orark» di 

trodu e 

leny ne 
scolto. 

Avete Uqiajdatn un 

 che lo trovò in un nego-
zio di  dove faceva da co-
perchio ad una cassa contenen- , 
te candelabri.  tavola era già* 
stata deturpata e mancava hi ; 
testa del Santo, testa che fu 
trovata dallo stesso cardinale ' 

 nella bottega di un da- " 
buttino che l'aveva utilizzata 
come deschetto.  dipinto potè 
così essere ricostruito e com-
prato da papa  per la
nacoteca vaticana. 
. Credo sia ovvio far rilevare la 

particolare fragilità di questa 
eccezionale tavola sottoposta a 
tante operazioni chirurgiche. 

Si pensi con quante attenzio-
ni dovrebbe essere trattato un 
uomo che avesse subito opem-
zjoni al fegato, allo stomaco, ai 
cuora! 

 Tuttavia, con 

«San Gir 

-
ridea dal governo che ea-

eneUT 

bil e l'intesa del potere con la 

«Si continua a parlare del 
partit o come della forza diri -
gente nel paese. Forse final-
mente preciserete in che cosa 
censiste questo ruoto dirigente 
del POUP e se veramente il 
partit o comunista da noi, dopo 
tutt i gli error i commessi, ha an-

fl  diritt o di dirigere il 

^ASa vigili a del 10 novembre,' 
dai 

strare il volto della tolleranza, 
della comprensione e della mo-
derazione. o è chiaro. 

o ha ripetuto neUe sue rispo-
ste . «£nota—eghba 
detto — l'intenzione del gover-
no di revocare lo stato di guer-
ra. Tutt o dipende da noi, dall' 
attegjrjainentodt i cittadini . 

l "fatt o saTappcayraeio le a-
zioni distruttiv e della clande-
stinit à e delle forse osali al so-
datila* » o se te < 
privandole* 

polavori, tra i marnimi che quei 
mussi possiedono. B anche 

è un aspetto 

vacoatriburtohi 
mmmvenemmm+or*. 
di esperti restauratoti che vi a-

di comsonmum le particole di 
pittura pericolanti e instabili, 
viene spedita aldilà dell'Ocea-
no Atlantico, col progetto di 
farlo scorazzare su e giù per gii 
Stati, da New York, a San 

 una distanza equiva-
lente mila traversata dell'Atlan-
tico, andata e ritorno, andata e 
ritorno dell 'America a

OtosohacmodelSan Giro-
perche ponto sìa 0 più 
S cui u risulta, 

ennw muw opara aaBoate a gravi 

stengono che non esistono ri-
schi, dato che sarebbero state 
prese misure contro «quaàuaei 
imprevisto» noma presentarsi 
il  termine «qualsiasi» mi sem-
bra assai presuntuoso e la Chie-
sa non dovrebbe accettare que-
sto termine che può apparire 
penino blasfemo. 

Si può inoltre prevedere che 
queste open 

 per otto, 
 viaggiatore, h 

vmrmmltsJmavtwàumjiì 
valsami mrè àetraudato della 

- "-. ; *V, nmmimte,  ài. 
'dal vivd duecento ca-

ri  prof. Casari Brandi con 
tutto Q peso della sua autorità 
di studioso, si era opposto aBa 
forsennata proposta di inviare 
nagti Siati Uniti, in occasione 
di uno spettacolo sportivo, i 
due bromi  Si riuscì, 
allora, a fermare la 

al governo ital»»mo di toterveni 

re per via diplomatica pressoio 
Stato vaticano, e per questo ci 
rmdgiamoai ~ ' ' 
boemi -  -

mi 
nentt., 
r e ansine!peri risefu ei 
ai qnaif agii sottopone la 
ptauota persona, e con tutto il 
rispetto, ci viene in mente un 

vecchio detto romano; o 
-

ga vita a Vin vammi  U; ma 
ai fa an altro .Tono del 
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